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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	19
	13
	6




Profilo della classe


Analisi della situazione iniziale

Dal punto di vista disciplinare gli allievi sono corretti e la partecipazione al 
dialogo educativo risulta complessivamente soddisfacente .
Le prove d’ingresso effettuate, unitamente alle osservazioni  sistematiche dei comportamenti e degli atteggiamenti in classe, hanno consentito la verifica della situazione di partenza della classe relativamente a :
-     comprensione di testi 
·  orientamento spazio-temporale
· possesso di conoscenze di base
· conoscenza del lessico specifico
Le prove d’ingresso hanno privilegiato l’esposizione orale di contenuti trattati l’anno precedente, nonché l’approfondimento di tematiche propedeutiche all’avvio del percorso didattico del corrente anno scolastico. 
I risultati denotano un livello di base discreto per un numero esiguo di alunni, sufficiente/mediocre per i restanti.

Interventi necessari per colmare le lacune rilevate.

Per colmare le lacune riscontrate, si ipotizzano percorsi di recupero da realizzarsi in itinere. Pertanto occorrerà motivare gli studenti valorizzando i successi e sostenendo gli insuccessi con incoraggiamenti e incitamenti  al senso di responsabilità e utilizzando ogni tipo di strategia didattica che abbia la forza di creare entusiasmo e partecipazione negli alunni. A tal proposito si prevedono momenti di pausa nel normale svolgimento del  programma, tesi a fornire possibilità di recupero agli alunni in difficoltà mediante la ripresa dei contenuti non assimilati sia durante che dopo lo svolgimento delle unità per recuperi brevi relativi ad argomenti circoscritti, sia con pause didattiche dopo le valutazioni intermedie o al termine del primo quadrimestre

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA
-Promuovere il pieno sviluppo della persona, nella sua dimensione storica, culturale, psicologica, relazionale.
-Strutturare modalità di analisi delle dinamiche storico – culturali e istituzionali attuali e nella loro evoluzione temporale. 
-Promuovere l’abbattimento delle barriere socio – economiche, linguistiche, geografiche, umane, attraverso la costruzione di una visione aperta, solidale, rispettosa delle risorse individuali.
-Riscoprire il valore del presente, inteso come storia e come chiave interpretativa del futuro.







TRAGUARDI FORMATIVI
FILOSOFIA
OBIETTIVI MINIMI


Al termine del quarto anno, lo studente dovrà essere in grado di:
· Conoscere il lessico disciplinare
· Conoscere le tesi di fondo di un autore
· Conoscere l’evoluzione del pensiero occidentale
· Utilizzare il lessico disciplinare
· Analizzare testi  di autori rilevanti
· Confrontare testi di autori filosoficamente rilevanti
· Individuare problematiche relative alla realtà contemporanea
· Acquisire competenze argomentative.


Contenuti:

· Caratteristiche della Rivoluzione scientifica
· I due sistemi astronomici: Tolemaico e Copernicano
Tratti fondamentali del pensiero di:
· Cartesio
· Galileo
· Hobbes
· Locke
· Hume
· Kant
	OBIETTIVI INTERMEDI
	OBIETTIVI FINALI

	Conoscenze
1. Conoscere il lessico specifico della filosofia
2. Conoscere le tesi di fondo di un autore
3. Conoscere lo sviluppo storico del pensiero occidentale.
4. Conoscere le coordinate spazio temporali, i principali fenomeni socio economici ed il pensiero filosofico

	Conoscenze
5. Conoscere il lessico e le categorie essenziali della filosofia
6. Conoscere in modo organico e approfondito il pensiero di un autore
7. Conoscere in modo organico i punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale.
8. Conoscere le dinamiche intercorrenti tra le coordinate spazio temporali, i principali fenomeni socio economici ed il pensiero filosofico


	Abilità
1. Utilizzare il lessico della filosofia 
2. Cogliere il significato della riflessione filosofica.
3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti.
4. Confrontare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.

	Abilità
5. Utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia 
6. Comprendere il valore della riflessione filosofica, intesa come attitudine  specifica e fondamentale della ragione umana.
7. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici.
8. Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.


	Competenze
1. Sviluppare la riflessione personale.
2. Contestualizzare le diverse questioni filosofiche.
3. Individuare problemi significativi della realtà contemporanea.
4. Acquisire modalità di discussione razionale e capacità argomentativa.

	Competenze
5. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico.
6. Contestualizzare le questioni filosofiche nei diversi ambiti conoscitivi.
7. Analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità.
8. Padroneggiare modalità di discussione razionale e argomentativa, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale e quindi l’importanza del dialogo interpersonale.




ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
IiI QUADRIMESTRE

MODULO 1 “La nascita della modernità”(Sett.- Dic.)                      Tempo:30 ore

MODULO 2 “Esperienza e ragione nella filosofia del Seicento” 
                                                                          (Genn.-Febb.)               Tempo:30 ore

MODULO 3 “L’Illuminismo e Kant”(Mar.-Apr.)                            Tempo: 20 ore                                        

MODULO 4  “L’Idealismo: Fichte ed Hegel”(Mag.-Giu.)               Tempo: 19 ore                           

Monte ore 99
Lezione partecipata 30 %

Verifiche orali 30 %

Problem solving, cooperative learning 30%

Ore disponibili per l’alternanza scuola lavoro 10%

Eventuali prove scritte: una  per quadrimestre






La.Pro.Di.

 Una tematica proposta nel Consiglio di classe trasversale a più discipline per attivare eventuali  La.Pro.Di. e stimolare la  curiosità degli allievi e  renderli attivi e  protagonisti in un percorso laboratoriale che sviluppi: il sapere, il saper fare ed il saper essere è stata:

“Le stelle stanno a guardare”

	
	Discipline coinvolte
	Descrizione

	La.Pro.Di.:
“Le stelle stanno a guardare”
	FILOSOFIA- ITALIANO -STORIA –MATEMATICA – FISICA -RELIGIONE
	
 Da Tolomeo a Galileo fino a Rosetta: fulgore e oscurità dei corpi celesti

	
	Obiettivi
	Sviluppare capacità logiche . 
Educare alla competizione e cooperazione . 
Stimolare l’uso creativo delle tecnologie per la ricerca , elaborazione e rappresentazione delle conoscenze.

	
	Finalità

	Attraverso il telescopio osservare il cielo ed individuare alcuni corpi celesti.

	
	Strumenti necessari alla realizzazione dell’attività



	Libro di testo, ausili multimediali, ricerche ed approfondimenti, telescopio.



	
Contenuti


	Filosofia :                                             Il sistema tolemaico e quello copernicano – Galileo e          
                                                              le sue scoperte astronomiche.   





Organizzazione del lavoro


· La classe sarà divisa in gruppi di 4/5 studenti 

· Ogni gruppo avrà un compito specifico assegnato dal docente relativo ad un determinato 

ambito per la ricerca delle informazioni

· All’interno di ogni gruppo  sarà eletto un responsabile che dovrà assegnare singoli 

compiti e controllare l’andamento del lavoro- ricerca

· Ogni gruppo potrà usare tutto ciò che la scuola potrà fornirgli, nonché materiale reperito 

     singolarmente a casa e socializzato in classe con il proprio gruppo. 

· Ogni gruppo selezionerà, valuterà e criticherà i dati e le relazioni derivanti dal processo di 

“ricerca-azione”.

· A conclusione del lavoro, il responsabile di ogni gruppo esporrà alla classe il contenuto generale 

della ricerca di cui il gruppo si è occupato ed ogni singolo membro presenterà il contenuto del 

compito assegnatogli . Gli studenti degli altri gruppi potranno porre domande e chiedere 

delucidazioni simulando una “Tavola rotonda”.

Una volta acquisite e fatte proprie le informazioni che ogni gruppo ha socializzato con l’intera 

classe si procederà alla osservazione del cielo.

Altri aspetti saranno declinati nelle singole programmazioni delle discipline coinvolte.



























RUBRICA DI VALUTAZIONE




	Obiettivi
	Indicatori
	A
	B
	C
	D

	Valutazione del processo laboratoriale
	1. ricerca delle informazioni
2. organizzazione del lavoro di ricerca
3. lavoro in gruppo
	
	
	
	

	Livelli di performances
	1. utilizzo  di tutti i linguaggi necessari per la comprensione e comunicazioni nei diversi contesti
2. Individuazione delle strategie appropriate per la soluzione dei problemi
3. selezione, valutazione autonoma e critica di dati e relazioni derivanti dal processo di “ricerca-azione”
4. Partecipazione attiva

	
	
	
	

	Valutazione del prodotto
	1. coerenza con le finalità e obiettivi prefissati
2. Efficacia e correttezza comunicativa in italiano e lingue europee

	
	
	
	





A - Livello Base Non raggiunto - Voti  0/5                        B - Livello base :  Voto 6
C - Intermedio :  Voti 7/8                                                   D - Avanzato : Voti 9/10






METODOLOGIA

[bookmark: _GoBack]Per quanto riguarda l’impostazione delle attività, il primo periodo dell’anno scolastico è stato utilizzato per verificare: l’interesse e l’impegno di ciascun alunno verso le discipline; le competenze acquisite nell’anno scolastico precedente e per recuperare alunni che manifestavano carenze onde favorire la ripresa delle normali attività didattiche da parte degli alunni, nonché l’acquisizione di determinate regole di comportamento. La metodologia di insegnamento, che diventa anche tecnica di apprendimento, mirerà ad educare gli studenti alla consapevolezza del metodo storico, per ciò che attiene all’accertamento dei fatti, all’investigazione, all’utilizzo, all’interpretazione dei fatti, all’esposizione delle argomentazioni. Ciò avverrà non su procedure astratte, ma in stretta relazione interdipendenza con i contenuti, nonché tenendo conto degli aspetti storiografici e di modelli di interpretazione. Il docente espone alla classe l’argomento oggetto di studio, spiega le questioni e le problematiche che ne derivano, opera collegamenti, analizza e spiega termini sconosciuti agli alunni, indica le modalità per l’eventuale stesura di una mappa concettuale, chiede agli alunni se hanno bisogno di eventuali chiarimenti, ascolta interventi. Gli allievi, inoltre, saranno indirizzati verso un impegno diretto sui materiali primari della disciplina: le fonti storiche  al fine di sviluppare abilità raggiungibili solo attraverso tale esperienza. I metodi utilizzati saranno:attività di ricerca; lavoro di gruppo; dialogo/confronto; simulazioni; conferenze; forum.
Per quanto riguarda, invece, l’insegnamento  della filosofia le scelte metodologiche si sostanzieranno in una educazione alla ricerca, alla riflessione critica, alla capacità di dialogare con gli altri. Lo studio degli argomenti sarà effettuato a partire dalla lettura del testo dell’autore, programmata in base a competenze lessicali, semantiche e sintattiche, alla quale seguirà la contestualizzazione storica, effettuata sia secondo una dimensione sincronica, sia secondo una dimensione diacronica.
MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI

· Dizionari di Filosofia
· Videocassette, CD – ROM
· Lavagna luminosa 
· Libri di testo
· Ipertesti
· Internet
· Uscite sul territorio
· Lezioni sul campo
· Manifestazioni e concorsi







VERIFICA
	Tipologie di Verifiche                          

	Prove scritte
- Componimenti – Relazioni – Questionari aperti-Questionari a scelta multipla- Testi da completare- Soluzioni di problemi- Altro.

                
	Prove orali
Interrogazioni – Interventi – Relazioni su attività svolte – Discussioni su argomenti di studio – Altro. 






VALUTAZIONE
La valutazione degli alunni avverrà tenendo presente il livello di competenze raggiunto.
In particolare si determinerà il voto, sia per le verifiche orali, sia per quelle scritte, valutando: 
1-Correttezza espressiva e padronanza linguistica specifica.
2-Grado di conoscenza degli argomenti in esame.
3-Competenza argomentativa e logica.
4-Competenza di raccordi interdisciplinari
5-Elaborazione critica personale.
Si farà riferimento, in ogni caso, ai criteri e alle griglie elaborate in sede dipartimentale e collegialmente approvate.

ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE
· Eventuali partecipazioni a rappresentazioni teatrali, musicali o cinematografiche, conferenze, incontri con esperti, mostre…
· Eventuali visite guidate sul territorio
· Eventuali Laboratori sul campo
· Possibilità di aderire ai vari progetti approvati dal Collegio dei docenti nell’ambito del P.O.F.
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